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Gli strumenti monetari
Gli strumenti monetari sono cose mobili (banconote, divise metalliche), su cui è 
impresso un numero di “unità monetarie”, che esprime il valore nominale della 
moneta.

Lo Stato, tramite la Banca Centrale, ha il potere di coniare divise metalliche ed 
emettere biglietti di banca, nonché di determinare le monete (anche straniere) 
aventi corso legale e che tutti sono tenuti ad accettare in pagamento.

La moneta costituisce il mezzo di estinzione delle obbligazioni pecuniarie, ossia 
delle obbligazioni il cui oggetto consiste nella dazione di una somma di denaro (Cfr. 
art 1277 cod. civ.)
Tradizionalmente le funzioni del denaro sono quattro: 

1) misura di valore; 
2) mezzo di scambio; 
3) mezzo di pagamento; 
4) deposito di ricchezza. 
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Dal contante analogico alla moneta 
elettronica – Gli strumenti di pagamento
• Contante
• Strumenti alternativi al contante
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Strumenti di pagamento
(alternativi al contante)
• a) «strumenti di pagamento di base»: ovvero bonifici e addebiti diretti 

(credit e debit transfers);
• b) «carte di pagamento»: ancora oggi il più diffuso sistema di 

pagamento (carte di credito, carte di debito, carte prepagate)
• c) pagamenti via Internet, ovvero «pagamenti elettronici»
• d) «pagamenti tramite telefono» (c.d. mobile payment)
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a) «strumenti di pagamento di base»: ovvero 
bonifici e addebiti diretti (credit e debit transfers);
• Bonifico

• È l'ordine dato dal debitore di trasferire una somma sul conto di un creditore, di norma 
con addebito sul proprio conto corrente. Dal 1° agosto 2014 lo standard utilizzato per i 
bonifici in Euro è quello del bonifico europeo (SEPA credit transfer - SCT). Per effettuare 
un SCT è necessario fornire unicamente e obbligatoriamente il codice IBAN del 
beneficiario, che identifica in modo univoco il conto di destinazione dei fondi

• Addebito diretto
• È un ordine dato dal creditore di trasferire una somma di denaro sul proprio conto, 

addebitando quello del debitore; di solito, viene utilizzato per pagamenti di tipo 
ripetitivo e con scadenza predeterminata (es. pagamento utenze). Il debitore autorizza 
preventivamente l'addebito sul proprio conto firmando un contratto presso l'impresa 
fornitrice o, in alcuni casi, presso la propria banca.
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b) «carte di pagamento»: ancora oggi il più diffuso 
sistema di pagamento (carte di credito, carte di debito, carte prepagate);
• Sono tradizionalmente tessere plastificate, con un microchip e/o una banda magnetica, emesse 

da intermediari autorizzati; esse consentono di prelevare contante da sportelli automatici (ATM) e 
pagare presso gli esercenti (tramite POS - Point Of Sale), digitando un codice segreto (PIN) o 
apponendo la propria firma sulla ricevuta di pagamento. Per transazioni di importo contenuto 
alcune carte di pagamento non richiedono la digitazione del PIN. Se la carta è abilitata alla 
tecnologia Near Field Communication (NFC), è possibile pagare tramite il semplice accostamento 
della tessera all'apparecchiatura di accettazione presente nel negozio (POS) (c.d. modalità 
contactless). Le carte di pagamento possono essere utilizzate anche per concludere transazioni di 
commercio elettronico in internet e possono essere di credito, di debito e prepagate (moneta 
elettronica).

• La carta di credito
• viene rilasciata da una banca o altro intermediario finanziario sulla base di un contratto; essa consente 

acquisti presso gli esercenti convenzionati e prelievi di contante presso gli sportelli automatici; quest'ultima 
operazione configura un anticipo di contante e prevede il pagamento di un interesse. Gli importi spesi sono 
pagati dal titolare della carta in un momento successivo all'utilizzo, generalmente con cadenza mensile (o più 
ampia), in un'unica soluzione o a rate; normalmente vengono addebitati su un conto corrente, ma è possibile 
anche un pagamento diretto. Se previsto, inoltre, le carte possono essere utilizzate per effettuare pagamenti 
di tipo ripetitivo (addebiti diretti).
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b) «carte di pagamento»: ancora oggi il più diffuso 
sistema di pagamento (carte di credito, carte di debito, carte prepagate)

• La carta di debito
• è rilasciata da una banca o altro intermediario finanziario presso il quale si ha un conto. Consente acquisti presso gli 

esercenti convenzionati e prelievi di contante da sportelli automatici; sono previsti limiti di importo mensili per gli acquisti, 
nonché limiti mensili e giornalieri per i prelievi di contante. A differenza della carta di credito, le operazioni vengono 
addebitate di volta in volta sul conto del debitore; l'esecuzione dell'operazione presuppone la presenza dei fondi. Presso gli 
ATM si possono anche pagare bollette, effettuare ricariche telefoniche o accedere ad altri servizi.

• La carta prepagata
• viene rilasciata da una banca o altro intermediario finanziario e consente di effettuare pagamenti e prelievi a valere su una

somma pre-depositata dal titolare presso l’emittente (ai sensi della vigente normativa, Banche, Poste Italiane o Imel). Per 
avere una carta prepagata non è necessario essere titolari di un conto corrente. Questo tipo di carta può essere, ricaricabile 
o non ricaricabile. I pagamenti e i prelievi effettuati riducono, di volta in volta, la somma versata dal titolare, fino al suo 
esaurimento. Se la carta è ricaricabile la somma disponibile può essere ricostituita, nei limiti consentiti dalla legge e 
dall’emittente. Le carte prepagate possono essere dotate di codice IBAN: in questo caso, sono abilitate a ricevere accrediti ed 
effettuare pagamenti al pari di un conto tramite, ad esempio, bonifici o addebiti diretti.

• Esistono anche altri tipi di carte di pagamento, denominate "a spendibilità limitata", utilizzabili 
esclusivamente: a) presso l'emittente per i beni e servizi da lui forniti (es. pedaggi autostradali e servizi di 
telefonia); oppure b) presso una rete definita di esercizi commerciali, ovvero per l'acquisto di una gamma 
ristretta di beni e servizi. Per questa loro caratteristica tali carte possono essere emesse da soggetti non 
vigilati.
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c) pagamenti via Internet, ovvero «pagamenti 
elettronici»
• 1. «pagamento con carta a distanza via Internet»
• Pagamento con autorizzazione di terzi (l’ordinativo con carta di credito viene 

elaborato da una società adibita alle autorizzazioni e alle verificazioni dei 
dati);
• Comunicazione in chiaro dei dati della carta di credito 
• Comunicazione cifrata dei dati della carta di credito

• 2. «bonifico o addebito diretto tramite servizi bancari online»: 
• presuppone la costituzione di un conto corrente online presso un istituto 

bancario;
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d) «pagamenti tramite telefono» (c.d. mobile 
payment)
• I dati e l’ordine di pagamento sono emessi, trasmessi o confermati 

tramite un telefono o un dispositivo mobile
• 1. «pagamenti a distanza»: 

• generalmente eseguiti via Internet/WAP o tramite servizi di sms a tariffazione 
maggiorata, addebitati al pagatore per mezzo del gestore di telefonia mobile;

• 2. «pagamenti di prossimità»: 
• in genere eseguiti direttamente nel punto vendita. Si basano sul protocollo Near Field 

Communication (NFC)
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La moneta elettronica (IMEL)

• Direttiva 2009/110/CE (riguardante l'avvio, l'esercizio e la vigilanza 
prudenziale dell'attività degli istituti di moneta elettronica, che modifica le 
direttive 2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la citata direttiva 
2000/46/CE. ) 

EUROPEA

• Raccomandazione 97/489/CE (relativa a operazioni mediante strumenti di pagamento elettronici)
• Direttiva 2000/46/CE (riguardante l'avvio, l'esercizio e la vigilanza prudenziale dell'attività degli istituti di moneta elettronica) 

• D.Lgs. 16/04/2012, n. 45  Attuazione della direttiva 2009/110/CE, 
concernente l'avvio, l'esercizio e la vigilanza prudenziale dell'attività degli 
istituti di moneta elettronica

ò
Modifica il T.U.B. (D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385) inserendo il titolo V-bis rubricato “Istituti di moneta elettronica”.
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La moneta elettronica (IMEL)

• In altri termini, la moneta elettronica è la carta di pagamento “prepagata”. 
• Quella carta, cioè, il cui credito, ad ogni utilizzazione, non viene detratto da un conto 

corrente bancario (come accade, invece, per le “carte di debito”, meglio note come 
carte “bancomat”) bensì da fondi caricati sulla stessa carta.

• La moneta elettronica deve possedere i seguenti requisiti: 
• presenza di un valore monetario; 
• il valore deve essere memorizzato elettronicamente; 
• il valore rappresenta un credito verso l’emittente (generalmente Banca o IMEL –

Istituto di moneta elettronica); 
• il valore viene emesso per consentire operazioni di pagamento (versamento, 

trasferimento o prelievo di fondi); 
• il valore viene accettato quale mezzo di pagamento da persone diverse 

dall’emittente.

www.giovannipascuzzi.eu



Definizione di moneta elettronica

• il valore monetario memorizzato elettronicamente, ivi inclusa la 
memorizzazione magnetica, rappresentato da un credito nei confronti 
dell'emittente che sia emesso per effettuare operazioni di pagamento 
come definite all'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, e che sia accettato da persone 
fisiche e giuridiche diverse dall'emittente.

• «operazione di pagamento»: l'attività, posta in essere dal pagatore o dal 
beneficiario, di versare, trasferire o prelevare fondi, indipendentemente da 
eventuali obblighi sottostanti tra pagatore e beneficiario;
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LE CARATTERISTICHE DEL SISTEMA

• divieto di emettere moneta elettronica per soggetti diversi dai quelli espressamente indicati
• garanzia che l’emissione di moneta elettronica avvenga al valore nominale dietro ricevimento di 

fondi
• diritto del detentore di moneta elettronica di esigere, in qualsiasi momento e al valore 

nominale, il rimborso della moneta elettronica detenuta
• divieto di interessi
• esperibilità da parte dei detentori di moneta elettronica di procedure di reclamo e di ricorso 

extragiudiziali per la risoluzione delle controversie 
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Le criptovalute
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Criptovalute: rappresentazione digitale di valore basata sulla 
crittografia che può essere scambiata elettronicamente

• Non c’è un’autorità centrale che emette criptovalute. 
• Generate grazie a un complesso procedimento informatico (definito 

mining, ovvero processo di estrazione). 
• La tecnologia che consente questo processo si chiama Distributed Ledger

Technology. 
• Database di operazioni distribuito su una rete molto ampia di computer. 
• La tipologia più comune di DLT è denominata blockchain, facendo riferimento al fatto 

che le transazioni sono raggruppate in blocchi e questi sono uniti cronologicamente 
formando una catena. 

• Complessi algoritmi matematici garantiscono l’integrità e la sicurezza dei 
dati. 
• La catena forma il registro completo di tutte le transazioni incluse nel 

database
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Come si generano i bitcoin?

• Nuova tecnologia digitale (e crittografica) denominata DLT 
(Distributed Ledger Technology) ovvero tecnologia basata su registri 
distribuiti
• un registro decentralizzato e criptato in cui è possibile registrare transazioni o 

interazioni che possono riguardare i più diversi campi dell’attività umana

• Una delle prime utilizzazioni su proprio la creazione di bitcoin (Satoshi
Nakamoto)
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Come si generano i bitcoin?
(immagini tratte da https://www.youtube.com/watch?v=SSo_EIwHSd4)

• Ogni blocco della catena (registro) contiene:
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I dati vengono crittati con la 
funzione di hash (già vista per la 
firma digitale)
Una sorta di impronta digitale
Questo rende molto difficile 
alterare le informazioni 
contenute nel blocco.
Se qualcuno, per ipotesi, 
dovesse riuscirci, salterebbe la 
catena distribuita perché non 
c’è più legame con i blocchi 
successivi



Come si generano i bitcoin?
(immagini tratte da https://www.youtube.com/watch?v=SSo_EIwHSd4)

• Ogni blocco ha un legame con il blocco precedente:
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quello originario e 
non ha legame con 
nessun blocco 
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Come si generano i bitcoin?
(immagini tratte da https://www.youtube.com/watch?v=SSo_EIwHSd4)

• Registro distribuito: il registro viene replicato sui computer di ciascun 
utente che accede alla catena (questo rende più difficile la 
manomissione)

www.giovannipascuzzi.eu



Come si generano i bitcoin?
(immagini tratte da https://www.youtube.com/watch?v=SSo_EIwHSd4)

• Ogni nodo della rete esprime consenso su quali nuovi blocchi sono da 
considerarsi validi e quindi possono essere aggiunti al registro
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Consenso: accordo tra i nodi di un 
DLT che 1) una transazione è validata 
e 2) il registro distribuito contiene un 
insieme e un ordinamento coerenti 
di transazioni validate



Come si generano i bitcoin?
(immagini tratte da https://www.youtube.com/watch?v=SSo_EIwHSd4)

• Ogni nodo della rete esprime consenso su quali nuovi blocchi sono da 
considerarsi validi e quindi possono essere aggiunti al registro
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Come si generano i bitcoin?

• Mining: attività di creazione e validazione di record o blocchi di un 
ledger in un meccanismo di consenso (la partecipazione nell’attività di 
mining è spesso incentivata da block rewards e transaction fees).

• Reward system: meccanismo di incentivo per offrire una ricompensa 
per attività legate alle operazioni di un sistema di ledger distribuito 
(un esempio di ricompensa è un block reward)
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Come si generano i bitcoin?

• Meccanismi di consenso:
• Proof-of-Work (PoW): 

• usato in origine utilizzato per verificare le transazioni e produrre nuovi blocchi nel file 
blockchain. Il mining è un processo complesso e i miners devono dimostrare che possono 
convalidare il blocco delle transazioni. Il PoW è un processo costoso nel quale i miners
competono tra loro per risolvere un problema matematico al fine, come si è detto, di 
ottenere la ricompensa. 

• Proof-of-Stake (PoS): 
• è stato progettato da Ethereum per mitigare i limiti di PoW, in termini di energia, costi, e 

tempo di elaborazione. In particolare, adotta un processo di forgiatura rispetto al 
processo di mining per convalidare i blocchi di transazione. L’obiettivo non è premiare i 
miners ma scoraggiare i falsari. 
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Come si generano i bitcoin?

• Meccanismi di consenso:
• Delegated Proof-of-Stake (DPoS): 

• è il meccanismo di consenso più decentralizzato. DPoS detiene il potere degli 
stakeholders per l’approvazione del voto e risolve le questioni di consenso in modo 
onesto e rappresentativo. È progettato per proteggere tutti i partecipanti in un ambiente 
libero, equo e trasparente. 

• Proof-of-Ownership (PoO), 
• viene utilizzato per tracciare i proprietari di alcune informazioni specifiche in un 

determinato momento. Questo meccanismo di consenso può essere utilizzato da entità, 
ad esempio, organizzazioni aziendali, per certificare l’integrità, la data di pubblicazione e 
la proprietà dei loro contratti.

www.giovannipascuzzi.eu



Come si scambiano i bitcoin

• A vuole inviare alcune monete dal suo portafoglio X al portafoglio di B
• A invia una richiesta di transazione a B. 
• Questa richiesta viene trasmessa a tutta la rete.
• I nodi distribuiti accettano la richiesta e aggiornano i loro registri 

(ledger) con le informazioni relative alla transazione tra A e B. 
• Dopo l’aggiornamento dei registri, A usa la firma digitale (Digital 

Signature, DS) e la trasmette nella rete. 
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Come si scambiano i bitcoin

• Il nodo miner selezionato verifica e convalida la transazione. 
• Esso utilizza il meccanismo di consenso (in questo caso PoW) per 

verificare che corrisponda al DS ricevuto.
• Se l’esito della verifica è positivo il risultato viene trasmesso a tutti i 

nodi come verifica e validazione. 
• Anche gli altri nodi miners operano la stessa verifica. 
• Se questa verifica ha successo, il nodo miner viene premiato per il 

lavoro svolto.
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Come si scambiano i bitcoin

• Il blocco convalidato viene aggiunto nella catena convalidata e la 
transazione viene trasmessa all’intera blockchain. 
• Utilizzando la transazione convalidata, i Bitcoin vengono aggiunti al 

portafoglio di B. 
• B decodifica il contenuto usando la chiave pubblica accoppiata (PUK) 

di A e invia il riconoscimento (ACK) ad A.
• La transazione è terminata quando A riceve il riconoscimento della 

transazione
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Le criptovalute: che cosa sono e quali rischi si corrono
http://www.consob.it/web/investor-education/criptovalute

• Il termine si compone di due parole: cripto e valuta.
• Si tratta quindi di valuta ‘nascosta', nel senso che è visibile/utilizzabile solo 

conoscendo un determinato codice informatico (le c.d. ‘chiavi di accesso' 
pubblica e privata, in linguaggio ancora più tecnico).

• La criptovaluta non esiste in forma fisica (anche per questo viene 
definita ‘virtuale'), ma si genera e si scambia esclusivamente per via 
telematica. Non è pertanto possibile trovare in circolazione dei bitcoin
in formato cartaceo o metallico.
• Alcuni concetti tradizionalmente utilizzati per le monete a corso legale, come 

ad esempio quello di ‘portafoglio', sono stati adattati anche al contesto delle 
monete virtuali, dove si parla di ‘portafoglio digitale/elettronico' (o wallet
digitale/elettronico o semplicemente e-wallet).

www.giovannipascuzzi.eu



Le criptovalute: che cosa sono e quali rischi si corrono
http://www.consob.it/web/investor-education/criptovalute

• La criptovaluta, ove ci sia consenso tra i partecipanti alla relativa 
transazione, può essere scambiata in modalità peer-to-peer (ovvero 
tra due dispositivi direttamente, senza necessità di intermediari) per 
acquistare beni e servizi (come fosse moneta a corso legale a tutti gli 
effetti).
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Le criptovalute: che cosa sono e quali rischi si corrono
http://www.consob.it/web/investor-education/criptovalute

• Un'altra classificazione in uso prevede la suddivisione tra moneta virtuale ‘chiusa', ‘unidirezionale' 
e ‘bidirezionale'. La differenza tra le tre fattispecie risiede nella possibilità o meno di poter 
scambiare la criptovaluta con moneta a corso legale (o valuta ‘ufficiale' o ‘moneta fiat', secondo 
altre comuni denominazioni) e nella tipologia di beni/servizi acquistabili. Il bitcoin, ad esempio, è 
una moneta virtuale biridezionale in quanto può essere facilmente convertita con le principali 
valute ufficiali e viceversa.
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Le criptovalute: che cosa sono e quali rischi si corrono
http://www.consob.it/web/investor-education/criptovalute

• le monete virtuali non hanno corso legale in quasi nessun angolo del pianeta e 
dunque l'accettazione come mezzo di pagamento è su base volontaria;

• le monete virtuali non sono regolate da enti centrali governativi, ma sono 
generalmente emesse e controllate dall'ente emittente secondo regole proprie, a 
cui i membri della comunità di riferimento accettano di aderire;

• ci sono Stati che hanno deciso di sperimentare, sotto il proprio controllo, l'utilizzo 
di moneta virtuale nei propri Paesi (es. l'Uruguay con l'e-peso) o ne hanno 
annunciato il loro utilizzo senza che però si abbiano maggiori informazioni al 
riguardo (es. il Venezuela con il Petro) o, ancora, che abbiano in cantiere iniziative 
al riguardo (es. Estonia e Svezia).
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Le criptovalute hanno caratteristiche peculiari 
che le contraddistinguono
• . Di seguito sono riportati gli elementi costitutivi:

- un insieme di regole (detto "protocollo"), cioè un codice informatico che 
specifica il modo in cui i partecipanti possono effettuare le transazioni;

- una sorta di "libro mastro" (distributed ledger o blockchain) che conserva 
immodificabilmente la storia della transazioni;

- una rete decentralizzata di partecipanti che aggiornano, conservano e 
consultano la distributed ledger delle transazioni, secondo le regole del 
protocollo.
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Benefici e rischi

• Una volta emesse, le valute virtuali possono essere acquistate o 
vendute su una piattaforma di scambio (c.d. exchange platform) 
utilizzando denaro a corso legale (per esempio, EUR, USD, ecc.). 
• Le piattaforme di scambio su cui si acquistano e vendono valute 

digitali non sono attualmente regolamentate, quindi non è prevista 
una tutela legale specifica in caso di contenzioso o fallimento.
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Benefici e rischi

• La natura relativamente anonima delle valute digitali li ha resi molto 
attraenti per i criminali, che potrebbero utilizzarli per riciclaggio di 
denaro sporco e altre attività illegali.
• Secondo le ricostruzioni delle autorità di settore, le criptovalute

possono comportare rischi notevoli anche con riguardo alle truffe. 
Pongono quindi numerosi interrogativi in termini di protezione dei 
consumatori/investitori. 
• I rischi per la gestione della politica monetaria sembrano, invece, del 

tutto improbabili, considerata la loro attuale esigua diffusione.
• Quanto ai rischi per la stabilità finanziaria, solo una ben più ampia 

utilizzazione delle criptovalute potrebbe determinarne l'insorgenza.
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Principali criptovalute
• Bitcoin (BTC o XBT), nata a gennaio 2009, basata sul protocollo proof-of-work, è la 

prima criptomoneta per valore, la prima ad essere conosciuta in massa, e ad 
essere riconosciuta come forma di pagamento da diversi siti Internet, nonché 
commercianti. 
• Ethereum (ETH), piattaforma rilasciata nel 2015, prevede l'esecuzione di smart 

contracts tramite la rete peer-to-peer. La potenza computazionale messa a 
disposizione sulla rete viene convertita nell'unità di conto denominata Ether. 
• Ripple (XRP), dove l'XRP è la criptovaluta decentralizzata creata come token

antispam sulla rete di Ripple, che ha il 20% dei nodi di distribuzione. La rete si 
pone come competitore del protocollo SWIFT, e il fine ultimo è quello di agire 
sugli scambi monetari bancari. Garantisce un'alta velocità sulle transazioni 
(1500/s, al 06 ottobre 2017). 
• Bitcoin Cash (BCH), frutto del fork sulla rete Bitcoin eseguito il 01 agosto 2017, 

che prevedeva l'aumento della dimensione dei blocchi da 1 a 8 MB. 
• Litecoin (LTC), che rispetto al Bitcoin elabora un blocco ogni 2.5 minuti (contro i 

10 minuti del Bitcoin) e produce scrypt nell'esecuzione del proof-of-work.
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Criptovalute - Bitcoin

• Rispetto ad una valuta tradizionale:
• Manca un ente centrale di controllo
• Il valore è puramente convenzionale
• Tasso di cambio estremamente fluttuante
• Quantità massima fissata: non è possibile l’inflazione
• Transazioni anonime
• Gratuità delle transazioni
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Bitcoin

• Il sistema bitcoin si basa sul modello peer to peer (P2P), non poggia 
su un database centralizzato ma su un archivio distribuito tra i vari 
nodi della rete in cui vengono registrate dinamicamente tutte le 
transazioni effettuate.
• Ogni bitcoin è definito da un codice alfanumerico univoco
• Per possedere bitcoin bisogna munirsi di un portafoglio digitale 

(wallet) o affidarsi a siti internet con funzioni simili a banche (gli 
exchange)
• Perdere le credenziali di accesso ai portafogli online o i dati del wallet

significa perdere per sempre i bitcoin, per questo diventa 
fondamentale effettuare frequenti backup
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Bitcoin

• I bitcoin si possono ottenere:
• Attraverso i cambia valuta online o gli ATM fisici
• Tramite il mining (processo di generazione di nuovi bitcoin quale 

ricompensa ottenuta dai «minatori» per aver messo a disposizione 
risorse hardware e software per la verifica di regole crittografiche 
molto rigide sulle nuove transazioni, per evitare di spendere due volte 
la stessa moneta)
• Come pagamento di un bene o servizio
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La quotazione di bitcoin sul dollaro
https://www.money.it/+Bitcoin-BTC-USD-quotazione+

• Novembre 2020
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• 2019



• Il possibile uso delle valute virtuali per usi illeciti
• Riciclaggio
• Finanziamento del terrorismo
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DIRETTIVA (UE) 2018/843 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 30 maggio 2018 che modifica la direttiva (UE) 2015/849 relativa alla prevenzione 
dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo e che 
modifica le direttive 2009/138/CE e 2013/36/UE

(8) I prestatori di servizi la cui attività consiste nella fornitura di servizi di cambio tra valute 
virtuali e valute aventi corso legale (vale a dire le monete e le banconote considerate a 
corso legale e la moneta elettronica di un paese, accettate quale mezzo di scambio nel 
paese emittente) e i prestatori di servizi di portafoglio digitale non sono soggetti all’obbligo 
dell’Unione di individuare le attività sospette. Pertanto, i gruppi terroristici possono essere 
in grado di trasferire denaro verso il sistema finanziario dell’Unione o all’interno delle reti 
delle valute virtuali dissimulando i trasferimenti o beneficiando di un certo livello di 
anonimato su queste piattaforme. È pertanto di fondamentale importanza ampliare 
l’ambito di applicazione della direttiva (UE) 2015/849 in modo da includere i prestatori di 
servizi la cui attività consiste nella fornitura di servizi di cambio tra valute virtuali e valute 
legali e i prestatori di servizi di portafoglio digitale. Ai fini dell’antiriciclaggio e del contrasto 
del finanziamento del terrorismo (AML/CFT), le autorità competenti dovrebbero essere in 
grado di monitorare, attraverso i soggetti obbligati, l’uso delle valute virtuali. Tale 
monitoraggio consentirebbe un approccio equilibrato e proporzionale, salvaguardando i 
progressi tecnici e l’elevato livello di trasparenza raggiunto in materia di finanziamenti 
alternativi e imprenditorialità sociale.
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DIRETTIVA (UE) 2018/843 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 30 maggio 2018 che modifica la direttiva (UE) 2015/849 relativa alla prevenzione 
dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo e che 
modifica le direttive 2009/138/CE e 2013/36/UE

( 9) L’anonimato delle valute virtuali ne consente il potenziale uso improprio 
per scopi criminali. L’inclusione dei prestatori di servizi la cui attività consiste 
nella fornitura di servizi di cambio tra valute virtuali e valute reali e dei 
prestatori di servizi di portafoglio digitale non risolve completamente il 
problema dell’anonimato delle operazioni in valuta virtuale: infatti, poiché gli 
utenti possono effettuare operazioni anche senza ricorrere a tali prestatori, 
gran parte dell’ambiente delle valute virtuali rimarrà caratterizzato 
dall’anonimato. Per contrastare i rischi legati all’anonimato, le unità nazionali 
di informazione finanziaria (FIU) dovrebbero poter ottenere informazioni che 
consentano loro di associare gli indirizzi della valuta virtuale all’identità del 
proprietario di tale valuta. Occorre inoltre esaminare ulteriormente la 
possibilità di consentire agli utenti di presentare, su base volontaria, 
un’autodichiarazione alle autorità designate.
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DIRETTIVA (UE) 2018/843 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 30 maggio 2018 che modifica la direttiva (UE) 2015/849 relativa alla prevenzione 
dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo e che 
modifica le direttive 2009/138/CE e 2013/36/UE

(10) Le valute virtuali non dovrebbero essere confuse 
con la moneta elettronica quale definita all’articolo 2, punto 2, della direttiva 
2009/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ), 
con il più ampio concetto di «fondi» di cui all’articolo 4, punto 25, della direttiva (UE) 
2015/2366 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ), 
con il valore monetario utilizzato per eseguire operazioni di pagamento di cui 
all’articolo 3, lettere k) e l), della direttiva (UE) 2015/2366, 
né con le valute di gioco che possono essere utilizzate esclusivamente all’interno di un 
determinato ambiente di gioco. 

Sebbene le valute viruali possano essere spesso utilizzate come mezzo di 
pagamento, potrebbero essere usate anche per altri scopi e avere impiego 
più ampio, ad esempio come mezzo di scambio, di investimento, come 
prodotti di riserva di valore o essere utilizzate in casinò online. L’obiettivo 
della presente direttiva è coprire tutti i possibili usi delle valute virtuali.
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DIRETTIVA (UE) 2018/843 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 30 maggio 2018 che modifica la direttiva (UE) 2015/849 relativa alla prevenzione 
dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo e che 
modifica le direttive 2009/138/CE e 2013/36/UE

(16) Le unità di informazione finanziaria (FIU) svolgono un ruolo 
importante nell’individuare le operazioni finanziarie delle reti 
terroristiche, soprattutto quelle transfrontaliere, e i loro finanziatori. 
L’informazione finanziaria potrebbe essere di fondamentale importanza 
per smascherare le attività di sostegno dei reati terroristici, come pure 
le reti e le strutture di funzionamento delle organizzazioni terroristiche. 
A causa della mancanza di norme internazionali vincolanti, 
permangono differenze significative tra le unità di informazione 
finanziaria in termini di funzioni, competenze e poteri. Gli Stati membri 
dovrebbero adoperarsi per garantire un approccio più efficiente e 
coordinato in relazione alle indagini finanziarie in materia di terrorismo, 
incluse quelle relative all’uso improprio delle valute virtuali.
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DIRETTIVA (UE) 2018/843 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 30 maggio 2018 che modifica la direttiva (UE) 2015/849 relativa alla prevenzione 
dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo e che 
modifica le direttive 2009/138/CE e 2013/36/UE

• Definizioni
• «valute virtuali»: una rappresentazione di valore digitale che non è emessa o 

garantita da una banca centrale o da un ente pubblico, non è 
necessariamente legata a una valuta legalmente istituita, non possiede lo 
status giuridico di valuta o moneta, ma è accettata da persone fisiche e 
giuridiche come mezzo di scambio e può essere trasferita, memorizzata e 
scambiata elettronicamente.»;
• «prestatore di servizi di portafoglio digitale»: un soggetto che fornisce servizi 

di salvaguardia di chiavi crittografiche private per conto dei propri clienti, al 
fine di detenere, memorizzare e trasferire valute virtuali.»;
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D.Lgs. 21/11/2007, n. 231 Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la 
prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose 
e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di 
esecuzione.

• ff) prestatori di servizi relativi all'utilizzo di valuta virtuale: ogni persona fisica o giuridica 
che fornisce a terzi, a titolo professionale, anche online, servizi funzionali all'utilizzo, allo 
scambio, alla conservazione di valuta virtuale e alla loro conversione da ovvero in valute 
aventi corso legale o in rappresentazioni digitali di valore, ivi comprese quelle convertibili 
in altre valute virtuali nonché i servizi di emissione, offerta, trasferimento e 
compensazione e ogni altro servizio funzionale all'acquisizione, alla negoziazione o 
all'intermediazione nello scambio delle medesime valute; (Lettera così modificata 
dall'art. 1, comma 1, lett. f), D.Lgs. 4 ottobre 2019, n. 125).

• ff-bis) prestatori di servizi di portafoglio digitale: ogni persona fisica o giuridica che 
fornisce, a terzi, a titolo professionale, anche online, servizi di salvaguardia di chiavi 
crittografiche private per conto dei propri clienti, al fine di detenere, memorizzare e 
trasferire valute virtuali (Lettera inserita dall'art. 1, comma 1, lett. g), D.Lgs. 4 ottobre 
2019, n. 125)
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D.Lgs. 21/11/2007, n. 231 Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la 
prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose 
e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di 
esecuzione.

• qq) valuta virtuale: la rappresentazione digitale di valore, non emessa 
né garantita da una banca centrale o da un'autorità pubblica, non 
necessariamente collegata a una valuta avente corso legale, utilizzata 
come mezzo di scambio per l'acquisto di beni e servizi o per finalità di 
investimento e trasferita, archiviata e negoziata elettronicamente 
(Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lett. h), D.Lgs. 4 ottobre 
2019, n. 125).
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Libra e la sovranità monetaria

www.giovannipascuzzi.eu

Uno dei punti della questione 
lo riassume efficacemente 
l’Economist: “Se tutti i 
risparmiatori occidentali 
(dunque senza considerare i 
paesi in via di sviluppo, dove 
Libra potrebbe prendere piede 
ancora più rapidamente, nda) 
dovessero cambiare in Libra un 
decimo dei propri averi, la 
riserva della criptovaluta
ammonterebbe e più di due 
trilioni di dollari (…). Se tutti gli 
utenti Facebook poi 
adottassero la criptovaluta per 
effettuare transazioni e 
pagamenti, il sistema Libra 
potrebbe diventare 
rapidamente una delle più 
grandi entità finanziarie al 
mondo, riducendo la sovranità 
economica dei governi statali”.



I PROBLEMI FUTURI

Il decollo della moneta digitale necessita di una riflessione sui seguenti problemi:

• idoneità (giuridica) dello strumento a estinguere le obbligazioni (Cfr. art. 1277 cod. civ.)

• funzionamento efficiente dei meccanismi tecnici (importante fissare standard comuni e 
individuare un corretto equilibrio tra garanzia della riservatezza - rectius: anonimato - ed 
esigenze di sicurezza)

• lotta agli abusi (è necessario scongiurare i rischi connessi a gioco d’azzardo, pratiche di 
riciclaggio, frodi – ad es. phishing)
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LA FINE DELLA SOVRANITA’ MONETARIA?

La moneta elettronica (in senso stretto) può essere coniata e accettata da chiunque, con 
conseguenze di non poco conto sul piano della sovranità monetaria. 

Possibile scenario futuro:

• riduzione della domanda di moneta alla banca centrale in ragione dell’aumento di forme varie 
di moneta elettronica emesse privatamente

• riduzione dei margini di intervento delle istituzioni monetarie e del potere politico di 
regolamentazione

• vantaggi per i consumatori e soggetti che svolgono lavori intellettuali occasionali o a tempo 
parziale via internet
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